30.07.2007 - [NEWS] CATARRATTI, E ORA ARRIVA LA "QUOTA DI OCCUPAZIONE"... 

	


L'Iacp ha chiesto agli inquilini degli alloggi di Catarratti il pagamento della quota di occupazione relativa al periodo (2003/2004) in cui erano considerato "custodi" degli appartamenti. 
Cifre che superano anche i mille euro. Questa la richiesta partita dall'Istrituto Autonomo Case Popolari agli inquilini dei 54 alloggi di Catarratti. 

Libero Gioveni, consigliere della terza circoscrizione, fa da portavoce agli abitanti della zona, e giudica "inopportuno" il provvedimento. 

Innanzitutto "la qualifica o titolo di custode - scrive Gioveni - presuppone un servizio di vigilanza che l'assegnatario garantisce all'ente proprietario. Paradossalmente, quindi, se proprio deve esserci qualcuno che deve remunerare una prestazione ricevuta, questo non può che essere l'Iacp!".

Il rappresentante di quartiere ricorda anche che "nel periodo cosiddetto di occupazione gli inquilini non hanno goduto di tutti i servizi propri di una civile abitazione (assenza di energia elettrica nei cortili e nei vani scala, ascensori non funzionanti, mancanza di allacci alla rete idrica)".

Insomma, mentre Libero Gioveni sente "puzza di bruciato", alcuni inquilini stanno pensando seriamente di percorrere la strada dei tribunali; gli assegnatari degli alloggi dubitano sulla legittimità del provvedimento dell'ente di Giuseppe Santalco.
